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5. Ulteriore contributo alla conoscenza del Plancton della Laguna veneta.

Dott. Vittorio O'Riordan Migliardi, assistente.

Istituto di Zoologia e Anatomia comparata della R. Università di Padova diretto

dal Prof. Davide Car a zzi.

(Con due tabelle.)

eingeg. 5. August 1914.

Lo scopo di questa nota è solo di esporre i risultati dell' esame di

sei pescate planctoniche fatte nel porto di Venezia a S. Nicolò di Lido

dal Prof. D. Carazzi e dal Dott. G. Teodoro nel marzo 1913.

La rete usata era il N. 20 di Ap stein con le modificazioni appor-

tatevi dal Prof. Carazzi (1).

Nelle Tabelle annesse, le pescate sono indicate con i numeri pro-

gressivi dal I al VI: ad esse si riferiscono le seguenti indicazioni:

I a pescata h. 10 fra le due dighe a porto S. Nicolò.

IP - - 11,30 - - - - - -

III a - - 12,45 ------
IV a - - 12 a metà canale fra le due dighe.

V a - - 10,45 allo sbocco in mare del Canale di S. Nicolò, vi-

cino al fanale.

VI a - - 11 a due kilom. e mezzo fuori delle dighe.

Nelle presenti tabelle sono aggiunte
, a quelle delle pescate, due

colonne :

Nella prima segno le specie già elencate nei lavori sulla Laguna
del Prof. Carazzi e Dott. Grandori (2) ed in quello di Cornelio e

Dott. Teodoro (3), specie ora da me ritrovate. Nella seconda mi ri-

ferisco si lavori sull'Adriatico dello Schröder (7) e del Laakman.
Lo Schröder nell' «Adriatisches Phytoplancton» (7) contempla i

Ceràtium, Dinophysis e Peridinium, che io invece ho creduto riferire

al Zooplancton, quindi anche nella seconda tabella compare il suo nome.
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Tabella Ia Fitoplancton.
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Nelle tabelle le lettere seguenti significano :

r = rarissimo,

•

. s = scarso,

e = centinaia,

m = migliaia.

Il numero delle specie planctoniche da me trovato è di 118 di cui

93 spettano al Fitoplancton e 25 al Zooplancton
;
quest' ultimo numero

comprende solo i Protozoi ed i Rotiferi, non ho tenuto conto di larve

di nessuna sorta, ne dei crostacei; di questi ultimi del resto ho incon-

trato rarissimi gli esemplari allo stato perfetto.

In ogni modo
,
credo di dover qui ricordare che dei crostacei allo

stato larvale si è già occupato il Gran dori in un suo recente lavoro (4).

Come in principio ho detto, lo scopo di questa nota è semplicemente

di esporre i risultati di poche pescate, ben lontano quindi dal voler

trarre delle conclusioni mi limiterò a qualche semplice raffronto che

risulta dall' esame delle tabelle.

Rimane intanto confermato una volta di più che anche la Laguna

veneta ha una facies biologica sua propria, che pare intermedia fra

quella di acqua dolce e di mare aperto. Infatti ho riscontrato tanto nel

Fitoplancton come nel Zooplancton forme d'acqua dolce e forme marine.

Dal lavoro già citato dello Schroder (7) sembrerebbe che l'Adria-

tico, almeno sulle coste dalmate, avesse una facies molto diversa dalla

lagunare. Mentre infatti vediamo prevalere negli elenchi dello Schro-
der i Chaetoceras, le Rhizosoleniae ed i Ceratium, per numero di specie

e per varietà, sono scarse o mancano le Amphorae, le Nitzschiae, le

Naviculae, i Pleurosigma e molte altre forme. Ma non si deve dimen-

ticare che vi è una notevole differenza nell' epoca delle pescate. Quelle

dello Schroder furono fatte fra il 29 luglio e il 1 agosto; quelle da

me studiate sono del marzo.

Negli altri lavori sul plancton lagunare eseguiti in questo Istituto

di Zoologia fu discusso il problema se la marea trasporta o meno le

forme planctoniche; non credo certo, che dalle presenti tabelle si possa

trarre argomenti definitivi per l'una o l'altra ipotesi, risulta però il fatto

che nelle pescate eseguite a marea discendente, in uno dei principali

sbocchi di uscita della marea dalla laguna nel mare, delle 25 specie di

acqua dolce trovate in laguna, ne troviamo 7 a due kilom. e mezzo, in

mare, mentre lo Schroder di queste 25 specie non elenca sulle coste

dalmate che la Bacillaria paradoxa , che , come è noto, è specie tanto

d'acqua dolce che marina.

Le forme più frequenti nella laguna a S. Nicolò di Lido e che pos-

sono quindi ritenersi come quelle più caratteristiche sono:
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Fitoplancton:

Prorocmtrum micans Ehr. Coscinodiscus lineatus Ehr.

Achnantes longipes Ag. Gonphonema constrictum Ehr.

Asterionella gracillima Heiberg. Guinardia flacida H. P.

Bacillaria paradoxa Gmelin. Mastogloia smithii Thw.

Bacteriastrum varions Land. Naviada viridula K.

Campilodiscus echeneis Ehr. Pleurosigma balticum Sm.

Chaetoceras diversion Cleve. Rhixosolenia calcar-avis Schultze.

Chaet. lorentianum Grim. Rhiz. setigera Br.

Chaet. peruvianum Grun. Rhiz. stolterforthii H. P.

Cocconeis scutellum Ehr. Synedra gaillonei Ehr.

Zooplancton:

Ceratium furca Diy. Peridinium divergens Ehr.

Ger. fusus Diy. Tintinnopsis beroidea Stein.

Cer. macroceros 01. Tint, campanula Ehr.

I tintinnidi da me ricordati sono comuni anche nell' Adriatico,

come si rileva dal lavoro del Laakman (6). Il Tintinnopsis radix ed il

T. campanula erano già stati citati come appartenenti alla Laguna da

Imhof (5). Nelle pescate ho trovato anche quattro rotiferi (classificati

dal Dott. Teodoro, che qui ringrazio) ma, come appare dalla tabella,

si tratta quasi sempre di esemplari isolati, ed il Teodoro (3—8) li aveva

già citati per la Laguna veneta e precisamente per la palude di Oona

e Valle Pagliaga.

Padova, 2 agosto 1914.
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